
SCHEDA DEL FABBRICATO n° III/b Via Garibaldi
DATI INDIVIDUAZIONE FABBRICATO NORMATIVA VIGENTE

CONVENTO DI S.GIOVANNI
FP: Via Trento Trieste categoria d´intervento PRG (81): A1
Fronte retro: N.civ.: edificio tutelato ai sensi della D.Lgs. 42/04 x
Fr. lat.: N.civ.: Cat. d'intervento del fabb. (L.R.31/2002): Rest. Scientifico

Rif.catastali: foglio n. 71 Map.: 204(III) Rif.scheda ornato: n.doc.311/ anno 16.10.1934

DESCRIZIONE STORICA:

DESCRIZIONE MORFOLOGICA:

FINITURE ESTERNE:

CATEGORIE D'INTERVENTO
X RESTAURO

RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO
RIPRISTINO TIPOLOGICO
RISTRUTTURAZIONE
DEMOLIZIONE

PRESCRIZIONI : INDICAZIONI:

Il convento attuale è costituito da un agglomerato di corpi di fabbrica; posti a nord-ovest della
chiesa, che circondano per tre quarti lo spazio interno, occupato dall’orto e dal cortile. Nel corso
del XIX secolo, subì ripetute modifiche ed alterazioni. Interessante rimane il coro (cappella privata)
delle monache che si trova addossato alla facciata della chiesa. È costituito da una sala
rettangolare , con volta a vassoio, ricca di decorazioni, che si apre per uno dei lati maggiori, su un
corridoio con volte a vela ed eleganti archi a tutto sesto, poggianti su colonne dipinte a finto
marmo. Il lato opposto della sala, a ridosso della chiesa, è suddiviso verticalmente da lesene e
finte colonne a muro in tre scomparti. In quello centrale è collocato l’altare su cui è posto un
crocifisso ottocentesco. Nei due scomparti laterali si aprono le gelosie che permettono la visione
dell’interno della chiesa sottostante.

All’esterno il fronte principale è in muratura intonacata, mentre il retro è in muratura faccia a vista.

Il convento attiguo alla chiesa venne edificato nel 1336 dal frate Leonardo Brusamulini ed
appartenne ai monaci camaldolesi fino al 1796 anno della prima soppressione napoleonica degli
ordini religiosi. Poco dopo la partenza dei camaldolesi, fu acquistato dal conte Paolo Gaiani che lo
rivendette alle Cappuccine per ottomila scudi nel 1816. L’anno seguente esse ne presero possesso
e vi rimasero fino al 1881.
















